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Buttigliera inaugura la nuova piazza 

 
La nuova piazza di Buttigliera si chiama “Donatori di 
sangue”. La scelta di intitolarla ai “volontari del 
sangue” nasce anche dal fatto che Buttigliera è da 
sempre stata sensibile al problema della donazione, 
come dimostra il fatto che la sezione della Fidas 
celebra quest’anno il sessantesimo anniversario della 
sua presenza nella nostra cittadina. La piazza è stata 
inaugurata il 10 ottobre del 2008. Al suo posto sorgeva 
la scuola che gran parte dei nostri genitori ha 
frequentato. I festeggiamenti che hanno accompagnato  

 
l’inaugurazione sono stati molti: per 
l’occasione è stato presentato uno 
spettacolo di danza, uno spettacolo 
teatrale e poi la domenica la piazza 
è stata benedetta alla presenza delle 
autorità civili e dei cittadini di Buttigliera. Anche mio 
nonno è stato protagonista della giornata perché lui ha 
fatto parte per molto tempo del gruppo dei donatori di 
sangue. La piazza ha uno stile moderno, molto diverso 
da Piazza del Popolo che si trova nel centro storico di 
Buttigliera Alta. Sembra che pian piano anche il mio 
piccolo paesino stia diventando una cittadina. 

Dami 
 

Pirata della strada investe gattino e fugge 
 

Il 7 febbraio, poco dopo l’incrocio tra Corso Superga e 
Via Reano, una Punto grigia, sfrecciando a tutta 
velocità in direzione Corso Laghi, investiva intorno 
alle 14 un innocuo gattino di colore bianco che stava 
attraversando la strada. L’automobilista ha proseguito 
tranquillamente la sua corsa, mentre il micino, dopo il 
tragico evento, è rimasto per un po’ sull’asfalto 
miagolante e senza riuscire a muoversi. Non erano 
presenti testimoni a parte me, la mia mamma e una sua 
amica. Lì per lì ci siamo fermate sbigottite, poi 
l’abbiamo messo al sicuro sul marciapiede e, vedendo 
che cominciava ad agitarsi, abbiamo chiamato i 
volontari della Protezione animali. Attraverso la 

targhetta che portava al collo i soccorritori hanno 
rintracciato i proprietari, subito dopo hanno provveduto 
alle prime cure del caso, visto che il micetto aveva una 
frattura alla zampa posteriore. I padroni ci hanno 
ringraziato e si sono allontanati accarezzando il loro 
batuffolino. Non so come stia ora il gattino, ma non 
capisco come la fretta di quell’uomo abbia fatto correre 
un rischio così grande ad un animaletto che non 
meritava assolutamente di vivere una così brutta 
avventura. Quell’individuo si è dimostrato crudele non 
solo perché ha investito un micio ma anche perché, 
allontanandosi senza prestargli soccorso, ha dimostrato 
di essere una persona ignobile. 

Molinaro

 
IL NUOVO CENTRO FAMIGLIA:  

un’associazione al servizio della comunità 
 

In paese in questo periodo vengono distribuiti volantini 
che informano i cittadini delle innovazioni che 
l’associazione di volontariato “Centro Famiglia- 
ONLUS” vuole introdurre circa le attività organizzate 
dall’associazione stessa. Infatti nel centro di ritrovo 
vicino alla chiesa si intende realizzare una sala 
cinematografica, dove saranno proiettati film appena 
usciti; un centro per la salute, dove dei medici volontari 
spiegheranno ad esempio le proprietà e gli usi dei vari 
farmaci e aggiorneranno sulla difficile situazione 
sanitaria dei paesi del Terzo Mondo; e un’autoscuola, 
presso la quale degli istruttori terranno dei corsi gratuiti 
di preparazione al conseguimento della patente di 
guida. Sarà vero tutto questo? Penso proprio di sì, visto 
che a scuola in questi giorni noi ragazzi siamo stati 
invitati a creare un logo per il nuovo Centro. Il parroco 
Don Gino e i suoi aiutanti salesiani hanno assicurato 
che si impegneranno perché questo Centro venga 
gestito e ristrutturato al meglio e che cercheranno di 
coinvolgere tutti i ragazzi e anche i genitori nelle nuove 
iniziative che vogliono promuovere la solidarietà, 
l’aggregazione e la cultura. Nelle farmacie di 
Buttigliera, intanto, sono in distribuzione i tagliandi 
che permettono l’iscrizione al corso di medicina. Io 
sono contento che il nuovo Centro veda la luce, ma 

dubito che l’iniziativa possa essere realizzata in breve 
tempo, perché a Buttigliera passano sempre degli anni 
prima che possa nascere qualcosa di nuovo. Intanto a 
casa sto discutendo già con i miei genitori sui giorni in 
cui potrò andare, su chi mi dovrà accompagnare e 
chiedo a mia mamma di informarsi sugli orari. Con mia 
sorella sto scegliendo i corsi che vorrò frequentare e 
con gli amici sto concordando, nel caso in cui non 
potessero portarmi i miei genitori, i turni per il 
trasporto. Alla fine ho scelto di seguire il corso di 
scuola guida e di prendere i biglietti per il cinema, 
come ha fatto, secondo me, la maggioranza dei ragazzi. 
Mi fa davvero piacere che il Centro possa 
riorganizzarsi perché in alcune occasioni è solo un 
ritrovo disorganizzato: si è liberi di fare ciò che si 
vuole e, se qualche campo per praticare sport è 
occupato o se chi lo occupa non fa entrare in squadra 
altri compagni, si è costretti a tornare a casa o a 
gironzolare su e giù per il marciapiede. Il Centro 
comunque si è rivelato utile quando si è deciso di 
organizzare nel salone qualche festa di compleanno: gli 
animatori preparano dei giochi né troppo tranquilli né 
troppo movimentati e tra divertimenti, spuntini e 
apertura dei regali si ritorna a casa contenti e stanchi 
ripensando ai bei momenti passati con gli amici.                                                                              
 

Frezzato 
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